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COMUNICATO STAMPA 

PISA: SENTENZA RELATIVA ALL’OPERAZIONE “PETROLORO” 
 
Pisa, 21 aprile 2021 –  A pochi mesi dall’operazione “Petroloro” già sono state emesse 
sentenze di condanna, con rito abbreviato, dal GUP presso il Tribunale di Pisa per nove degli 
associati, con pene che superano i 6 anni di reclusione per i vertici dell’organizzazione 
nonostante le riduzioni previste dal rito speciale.  
 
I reati contestati vanno dall’autoriciclaggio al contrabbando, dalla ricettazione alla bancarotta 
fraudolenta, dal falso alla contraffazione. 
 
L’intensa attività investigativa condotta a suo tempo dai funzionari ADM della Direzione V – 
Toscana, Sardegna e Umbria e dell’Ufficio di Pisa, con la collaborazione del Nucleo di Polizia 
Economica Finanziaria della Guardia di Finanza di Pisa aveva permesso di accertare che il 
prodotto petrolifero destinato ad autotrazione era stato ottenuto attraverso la miscelazione di 
olii e sostanze di varia natura con gasolio e benzina, al fine di celarne la presenza e al 
contempo aumentare significativamente il volume del prodotto da immettere sul mercato. 
L’introduzione nei depositi riconducibili all’associazione a delinquere era avvenuta in assenza 
di documentazione giustificativa ovvero con la scorta di documenti (cosiddetti DAS) falsi e 
l’accisa evasa ammontava a circa 6.500.000 euro. 
 
I risultati conseguiti nel corso delle indagini grazie all’impegno e all’incessante lavoro di ADM 
hanno consentito che l’impianto accusatorio venisse accolto in toto dall’autorità giudiziaria 
anche in sede giudicante. 

 


